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REFERENDUM: lanciata la raccolta firme 
per divorzio breve, droga e 8 per mille

Voto? Ma che voto?
VERGOGNA!

Italia, solo un 
pari con i Ceki

Corsivino 
italiano

Anche gli Usa dicono basta all’immobilismo del Mercosur
e invitano l’Uruguay ad entrare nel blocco Alleanza del Pacifico

LA PROPOSTA DELL'AMBASCIATORE STATUNITENSE A MONTEVIDEO
REYNOSO NELL'INCONTRO ALLA CAMERA DI COMMERCIO USA-URUGUAY 

di franco esposito

di manutius

mondiali
di pietro mariano benni

di stefania pesavento

Domani e dopodomani si vota. Per rinnovare
sindaci e consigli comunali a Roma e in gran
parte della Penisola. Negli Usa invece scoppia il
caso dello spionaggio collettivo: la vita e i movi-
menti di milioni e milioni di americani "control-
lati" dall'intelligence di Obama.   E mentre in
Uruguay si cerca di capire dove siano nascosti i
120mila italiani detentori del passaporto euro-
peo rilasciato dal Consolato di Montevideo
sorge il problema della rappresentatività: rifiuta-
te dalla Dogana di Montevideo le deleghe sotto-
scritte e vidimate dai notai uruguayani.... 

"Senza prospettive per il futuro – ha detto
Venerdì il presidente dei Giovani imprenditori di
Confindustria, Jacopo Morelli, aprendo il conve-
gno annuale di Santa Margherita - l'unica pro-
spettiva diventa la rivolta. Le istituzioni democra-
tiche vengono contestate e possono arrivare alla
dissoluzione quando non riescono a dare risposte
concrete ai bisogni economici e sociali". 

L 'Italia fa 0-0 contro la Repubblica Ceca in
una partita valida per le qualificazioni ai
Mondiali 2014. Brutta partita a Praga, opaca
la prova degli azzurri. Pochi i tiri in porta peri-
colosi e tutti nella porta di un Buffon decisivo
in almeno tre occasioni. I padroni di casa
hanno anche colpito un palo esterno nel fina-
le. Protagonista in negativo della serata è stato
Mario Balotelli, espulso per doppia ammoni-
zione nella ripresa, dopo un match ampia-
mente al di sotto delle sue possibilità. E' un
pareggio che tutto sommato sta bene all'Italia,
che comanda il girone B con 4 punti di van-
taggio sulla Bulgaria e a settembre può sfrut-
tare due partite casalinghe consecutive per
prenotare un posto ai mondiali brasiliani: il 6
settembre con la Bulgaria e il 10 con la
Repubblica Ceca.  

“Sarebbe positivo se l’Uruguay si sommasse al nuovo modello d’integrazio-
ne che promuovono gli Stati Uniti”, ha reso noto l’Ambasciatore degli Stati
Uniti presso la Repubblica Orientale Julissa Reynoso, durante un incontro
alla Camera di Commercio USA-Uruguay. Secondo la Reynoso, l’Uruguay
dovrebbe muoversi “verso l’incorporazione all’Alleanza del Pacifico”. 
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MILANO - Divorzio breve, abrogazione del reato di
clandestinità, abolizione del carcere per droga, abolizione
del finanziamento pubblico ai partiti, 8 per mille inoptato
allo Stato. Sono i quesiti referendari della campagna
‘CambiamoNoi’, lanciata il 7 giugno a Milano, da un
fronte ampio costituito da partiti e associazioni. Il comita-
to promotore, tra cui ci sono i Radicali, il Partito sociali-
sta, Sel, l’associazione Antigone, il Forum Droghe e
l’Associazione Luca Coscioni, vuole raccogliere 500mila
firme in poco più di tre mesi per arrivare al voto entro giu-
gno 2014. Cinque i temi su cui verrà avviata la raccolta
firme: divorzio breve (”per eliminare l’obbligo dei tre
anni di separazione prima del divorzio”, hanno spiegato
oggi alla presentazione), droghe (”per passare dalla deten-
zione alla sanzione pecuniaria per la coltivazione dome-
stica e il possesso e trasporto di ‘quantitativi medi’ di stu-
pefacenti”), finanziamento pubblico ai partiti (”per aboli-
re finanziamento e rimborsi”), otto per mille (”per desti-
nare allo Stato quei 600 milioni di euro derivanti da quel
60% di cittadini che ogni anno non sceglie”), lavoro e
immigrazione (”per l’abrogazione del reato di clandesti-
nità e modificare quelle norme discriminatorie che com-
portano la perdita del permesso di soggiorno per quegli
immigrati che perdono il lavoro”). L’obiettivo è di racco-
gliere le firme necessarie (anche con banchetti alle feste
estive dei partiti coinvolti) ”entro fine settembre, in modo
da arrivare a votare entro giugno 2014”.

servizio a pag.8 servizio a pag.6

servizi a pag.4

segue a pag.7

Dall'Uruguay a
Napoli, il viaggio 
che non fu e….
il Totem che sará

A Roma scontro feroce
tra Marino e Alemanno

BALLOTTAGGI COMUNALI
Quando, dove e come si vota:  4 milioni
e mezzo gli italiani che tornano alle urne

L’oltraggio alla Reggia di Caserta
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Dall'Uruguay a Napoli, il viaggio 
che non fu e….il Totem che sará

* uruGuay 

dal nostro inviato a napoli

pietro mariano benni

Cominciato il 22 Maggio con una prima tappa a Pechino per la firma di una serie di accordi economici importanti, il viaggio di “Pepe”-
noto anche come  il presidente “più povero del mondo” per un convinto stile di vita che tra l’altro lo fa viaggiare in classe economica su
normali voli di linea - ha avuto effettivamente un andamento faticoso e complesso. Non è affatto chiaro , per esempio, perché, dopo un incon-
tro privato con papa Francesco Sabato 1° Giugno, l’itinerario prevedesse una tappa in Spagna per meno di 48 ore  e un ritorno a Napoli
con ulteriore spostamento a Roma per successiva ripartenza verso Montevideo. Uno zig-zag mediterraneo  finale che, dopo decine di migliaia
di chilometri di viaggio intorno al mondo, è diventato  un’appendice insostenibile per un uomo di 78 anni  sulle cui pur robuste spalle gra-
vano i pesi  di una vita da guerrigliero “tupamaro”, di 14 anni di dura detenzione politica al tempo della dittatura in Uruguay e  di una
recente trombosi a una gamba che lo aveva già costretto l’anno scorso a rinunciare a una missione in terra spagnola.

L a noticia de la suspensión de la
gira se anunció el pasado domingo y
la doctora personal del presidente,
Raquel Panonne, aclaró que no se
debió a un quebranto de salud del
mandatario sino al cansancio que
tiene Mujica y la delegación, debido a
lo exigente de la agenda”: un cansan-
cio, una  stanchezza da agenda “exi-
gente”  diventata una vera  doccia
fredda per Michele Capasso, deus-ex-
machina della Fondazione
Mediterraneo, dopo un mese intenso e
faticoso dedicato alla meticolosa ed
entusiasta preparazione di festeggia-

menti straordinari per la visita del pre-
sidente dell’Uruguay, José Alberto
Mujica Cordano, detto"Pepe", che a
Napoli Martedì 4 Giugno avrebbe
dovuto ritirare di persona il “Premio
Mediterraneo per le istituzioni”, nella
sua unica edizione dedicata a un per-
sonaggio politico di un paese extra-
mediterraneo.
Cominciato il 22 Maggio con una
prima tappa a Pechino per la firma di
una serie di accordi economici impor-
tanti, il viaggio di “Pepe”- noto anche
come  il presidente “più povero del
mondo” per un convinto stile di vita
che tra l’altro lo fa viaggiare in classe

economica su normali voli di linea -
ha avuto effettivamente un andamen-
to faticoso e complesso. Non è affatto
chiaro , per esempio, perché, dopo un
incontro privato con papa Francesco
Sabato 1° Giugno, l’itinerario preve-
desse una tappa in Spagna per meno
di 48 ore  e un ritorno a Napoli con
ulteriore spostamento a Roma per
successiva ripartenza verso
Montevideo. Uno zig-zag mediterra-
neo  finale che, dopo decine di
migliaia di chilometri di viaggio intor-
no al mondo, è diventato  un’appendi-
ce insostenibile per un uomo di 78
anni  sulle cui pur robuste spalle gra-
vano i pesi  di una vita da guerrigliero
“tupamaro”, di 14 anni di dura deten-
zione politica al tempo della dittatura
in Uruguay e  di una recente trombo-
si a una gamba che lo aveva già
costretto l’anno scorso a rinunciare a
una missione in terra spagnola.
IN PIAZZA SANNAZZARO, una
delle più interessanti di Napoli in zona

Mergellina, sotto i grandi ombrelloni
del quarantennale ristorante “Al
Sarago” di Nando Pennino, nella
prima sera estiva di una stagione che

anche in questa città del sole stenta ad
arrivare, Paola canta in modo strug-

segue
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gente “Era de Maggio”. Le parole di
Salvatore di Giacomo dicono tra l’al-
tro: “Core, core! core mio, luntano
vaje, tu mme lasse, io conto ll'ore...
chisà quanno turnarraje!". Mi mettono
più che mai una strana malinconia che,
certamente meno romantica di quella
nelle  intenzioni originarie del celebre
poeta partenopeo, mi fanno pensare
ancora una volta a questa mancata visi-
ta e al presidente che chissà se e quan-
do mai tornerà a Napoli. Qualcuno del
suo seguito, preoccupato del ‘cansan-
cio’ presidenziale,  avrà forse male
interpretato e preso troppo sul serio il
celebre detto “vedi Napoli e poi
muori”? Nella storica sede della
Fondazione Mediterraneo, parte di
quel grande, magnifico “Grand Hotel
de Londres” che alla fine del 1800 in
piazza Municipio, di fronte al duecen-
tesco Maschio Angioino,  inaugurò il
“liberty napoletano”,  il professor
Capasso, in un accurato e malinconico
sopralluogo agli innumerevoli prepara-
tivi per la visita presidenziale, mi
mostra tra l’altro il grande letto nuovo
allestito, per un eventuale riposo di
“Pepe”, ai piedi di un evangelico dise-
gno a carboncino grande come una
parete, donato dal presidente palestine-
se Mahmoud Abbas alias Abu Mazen
che al termine della sua ultima visita
alla Fondazione aveva anche lasciato
un dono e un messaggio per Mujica.
Dalla finestra guardo Castel Nuovo,
ovvero il Maschio, e i grandi lavori per
una nuova linea della metropolitana
(ritardati nella piazza antistante dalla
scoperta di eccezionali reperti archeo-
logici), un cantiere enorme che, incre-
dibile, prima o poi darà ulteriore lustro
anche a Mujica e alle convinzioni di
cui è diventato portatore nel mondo. La
futura fermata all’angolo con via De
Pretis “costringerà” infatti ogni giorno
centinaia di migliaia di persone in usci-
ta dalla metro a gettare almeno un’oc-
chiata alla vetrina della sala appena
intestata al presidente uruguaiano (vedi
foto) per la sua incomparabile dedizio-
ne all’ “etica nella politica”.
NATO “ALLE FALDE DEL VESU-
VIO” E “CURIOSO DEL
MONDO”, - come sottolinea il suo
curriculum vitae ufficiale, Michele
Capasso come ingegnere e architetto è
stato responsabile della realizzazione
di oltre 500 opere ma nel 1994, dopo
essersi a lungo dedicato allo studio e
alla ricerca per l’integrazione sociale e
culturale nel Grande Mediterraneo, ha
deciso di trasformarsi in “architetto
della pace”, costituendo la  Fondazione
Mediterraneo divenuta tra l’altro mem-
bro dell’organismo Onu “Alleanza
delle civiltà”, voluta dall’ex-segretario
Kofi Annan con Spagna e Turchia,
capofila della Rete Italiana della
“Fondazione Euromediterranea Anna
Lindh per il Dialogo tra le Culture” e
culla di infinite iniziative per la pace e
il bene dei paesi mediterranei e dei loro
rapporti con il resto del mondo anche
attraverso sedi presenti in numerosi
altri paesi. In 32 nazioni è stato già eret-
to il suo colorato “Totem della pace”,
un simbolo che continua a diffondersi
oltre che nel “Mare Nostrum” in ogni
angolo dei cinque contenti. Soprattutto
dopo la mancata visita del presidente
Mujica, che da Madrid ha fatto un’af-
fettuosa telefonata di scuse alla
Fondazione ed ha autorizzato varie ini-
ziative a cui avrebbe dovuto dare il via
a Napoli, Capasso coltiva ora una spe-
ranza  o meglio un progetto: consegna-
re personalmente il Premio

Mediterraneo per l’etica nella politica a
Mujica ai piedi di un grandioso totem
della pace da erigere in un luogo
opportuno di Montevideo, fosse nella
Ciudad vieja - già legata al
Mediterraneo dal matrimonio di
Giuseppe Garibaldi e Anita nel Marzo
del 1842 – o uno dei tanti punti-belve-
dere nei 22 chilometri della Rambla, il
lungomare ( o lungo Rio de la Plata se
si preferisce) più lungo e affascinante
del mondo. Napoli annovera ovvia-
mente già da tempo il suo grande
Totem, una suggestiva struttura dai
colori dell’arcobaleno, degna - per il
suo significato morale - non solo di
essere citata tra gli elementi che impre-
ziosiscono la città ma identificabile
anche con il nuovo spirito cosmopolita
che sta facendo di Napoli un’impre-
scindibile capitale della cultura e dello
spirito di pace del Mare Nostrum,
come documenta anche l’omonimo
libro di Capasso. “Il Totem della Pace
– ha sottolineato qualche anno fa
Capasso scoprendo il primo esemplare
- rappresenta l’aspetto simbolicamente
rappresentativo di questo processo:
constatare che le principali capitali del
mondo-insieme ad altre grandi e pic-
cole città che hanno confermato pieno
interesse stiano realizzando questo
simbolo di pace in siti altamente rap-
presentativi,ci spinge ad andare avanti
su una strada complessa ma ormai da
tutti considerata come l’unica percorri-
bile: la pace”.
E NON SONO FORSE SIMBOLI
DI PACE OLTRE CHE DI BELLEZ-
ZA - il Chiostro di Santa Chiara nel
cuore dell’antico e rinascente “oro di
Napoli” già celebrato da Marotta,  la
poco visitata Tomba di Leopardi (e
forse di Virgilio), Villa Floridiana così
cara ai napoletani e altre gemme natu-
rali o realizzate dall’uomo fin da date
immemorabili?  Troppo spesso vele-
nosamente ricordata nelle cronache
soltanto come capitale della camorra e
della monnezza (di cui personalmente
non sono riuscito a trovare traccia),
anche grazie al totem eretto da
Capasso sulla sommità dell’ex Grand
Hotel de Londres - tra l’altro luogo di
nascita del “Teatro della Sorpresa”,
Manifesto del Teatro futurista, qui scrit-
to nel 1921 da Filippo Tommaso
Marinetti  con il napoletano Rodolfo
de Angelis - Napoli può ora esporre
ovunque nel mondo una faccia con i
colori di un futuro sormontato da un
arcobaleno di buona volontà, pace e
cultura. Che, grazie a un totem gemel-
lo a Montevideo potrebbe presto splen-
dere non solo su tutto il Mediterraneo
ma anche, più grande e luminoso che
mai, da una sponda all’altra
dell’Atlantico.

1921: Ma cos’é questa crisi?
2012:”Risponde Pepe Mujica

“Autoritá presenti di tutte le latitudi-
ni e organismi, grazie mille. Grazie al
popolo del Brasile e alla sua
Presidentessa, Dilma Rousseff.
Mille grazie alla buona fede che,
sicuramente, hanno avuto tutti gli
oratori che mi hanno preceduto.
Esprimiamo la profonda volontá
come governanti di sostenere tutti gli
accordi che questa nostra povera
umanitá possa sottoscrivere.
Comunque, permetteteci di fare
alcune domande a voce alta. Tutto il
pomeriggio si é parlato dello svilup-
po sostenibile. Di tirare fuori le
immense masse dalle povertá. Che
cosa svolazza nella nostra testa? Il
modello di sviluppo e di consumo,
che è quello attuale delle società ric-
che? Mi faccio questa domanda: che
cosa succederebbe al pianeta se gli
indù in proporzione avessero la stes-
sa quantità di auto per famiglia che
hanno i tedeschi? Quanto ossigeno
resterebbe per poter respirare? Più
chiaramente: possiede il Mondo
oggi gli elementi materiali per rende-
re possibile che 7 o 8 miliardi di per-
sone possano sostenere lo stesso
grado di consumo e sperpero che
hanno le più opulente società occi-
dentali? Sarà possibile tutto ciò? O
dovremmo sostenere un giorno, un
altro tipo di discussione? Perché
abbiamo creato questa civilizzazione
nella quale stiamo: figlia del merca-
to, figlia della competizione e che ha
portato un progresso materiale por-
tentoso ed esplosivo. Ma l’economia
di mercato ha creato società di mer-
cato. E ci ha rifilato questa globaliz-
zazione, che significa guardare in
tutto il pianeta. Stiamo governando
la globalizzazione o la globalizzazio-
ne ci governa??? É possibile parlare
di solidarietà e dello stare tutti insie-
me in una economia basata sulla
competizione spietata? Fino a dove
arriva la nostra fraternità?
Non dico queste cose per negare
l’importanza di quest’evento. Ma al
contrario: la sfida che abbiamo
davanti é di dimensioni colossali e la
grande crisi non é ecologica, é politi-
ca! L’uomo non governa oggi le
forze che ha sprigionato, ma queste
forze governano l’uomo…e la vita!
Perché non veniamo alla luce per
svilupparci solamente, cosí, in gene-
rale. Veniamo alla luce per essere
felici. Perché la vita é breve e se ne
va via rapidamente. E nessun bene
vale come la vita, questo é elementa-
re. Ma se la vita mi scappa via, lavo-
rando e lavorando per consumare un

plus e la società di consumo é il
motore, perché, in definitiva, se si
paralizza il consumo, si ferma l’eco-
nomia, e se si ferma l’economia,
appare il fantasma del ristagno per
ognuno di noi. Ma questo iperconsu-
mo é lo stesso che sta aggredendo il
pianeta.
Però loro devono generare questo
iper consumo, producono le cose che
durano poco, perché devono vende-
re tanto. Una lampadina elettrica,
quindi, non può durare più di 1000
ore accesa. Però esistono lampadine
che possono durare 100mila ore
accese! Ma questo non si può fare
perché il problema é il mercato, per-
ché dobbiamo lavorare e dobbiamo
sostenere una civilizzazione dell’usa
e getta, e così rimaniamo in un circo-
lo vizioso.
Questi sono problemi di carattere
politico che ci stanno indicando che
é ora di cominciare a lottare per
un’altra cultura. Non si tratta di
immaginarci il ritorno all’epoca del-
l’uomo delle caverne, né di erigere
un monumento all’arretratezza. Però
non possiamo continuare, indefinita-
mente, governati dal mercato, dob-
biamo cominciare a governare il
mercato. Per questo dico, nella mia
umile maniera di pensare, che il pro-
blema che abbiamo davanti é di
carattere politico. I vecchi pensatori –
Epicuro, Seneca o finanche gli
Aymara – dicevano: “povero non é
colui che tiene poco, ma colui che
necessita tanto e desidera ancora di
piú e piú”. Questa é una chiave di
carattere culturale. Quindi, saluterò
volentieri lo sforzo e gli accordi che
si fanno. E li sosterrò, come gover-
nante. So che alcune cose che sto

dicendo, stridono. Ma dobbiamo
capire che la crisi dell’acqua e del-
l’aggressione all’ambiente non é la
causa. La causa é il modello di civi-
lizzazione che abbiamo montato. E
quello che dobbiamo cambiare é la
nostra forma di vivere! Appartengo a
un piccolo paese molto dotato di
risorse naturali per vivere. Nel mio
paese ci sono poco più di 3 milioni di
abitanti. Ma ci sono anche 13 milio-
ni di vacche, delle migliori al mondo.
E circa 8 o 10 milioni di meraviglio-
se pecore. Il mio paese é un esporta-
tore di cibo, di latticini, di carne. É
una semipianura e quasi il 90% del
suo territorio é sfruttabile. I miei
compagni lavoratori, lottarono tanto
per le 8 ore di lavoro. E ora stanno
ottenendo le 6 ore. Ma quello che
lavora 6 ore, poi si cerca due lavori;
pertanto, lavora più di prima.
Perché? Perché deve pagare una
quantità di rate: la moto, l’auto, e
paga una quota e un’altra e un’altra e
quando si vuole ricordare … é un
vecchio reumático – come me – al
quale già gli passò la vita davanti! E
allora uno si fa questa domanda: é
questo il destino della vita umana?
Queste cose che dico sono molto ele-
mentari: lo sviluppo non può essere
contrario alla felicità. Deve essere a
favore della felicità umana; dell’a-
more sulla Terra, delle relazioni
umane, dell’attenzione ai figli, del-
l’avere amici, dell’avere il giusto, l’e-
lementare.Precisamente. Perché é
questo il tesoro più importante che
abbiamo: la felicità! Quando lottia-
mo per l’ambiente, dobbiamo ricor-
dare che il primo elemento si chiama
felicità umana!”

“Ma cos’è questa crisi” è il titolo di una divertente canzone scritta nel 1921 da Rodolfo de
Angelis, sodale di Marinetti assiduo ospite del Grand Hotel de Londres. Già cavallo di batta-
glia di Ettore Petrolini negli anni ’30 e di recente riproposto dalla band “Folkabbestia” per la
sua innegabile attualità non solo in Italia, il testo dice tra l’altro: “Tutte quante le nazioni si
lamentano così. Conferenze, riunioni ma si resta sempre lì. Signori, c’è la crisi…oooh…eeh..la
crisi. Rinunziate all’opinione della parte del leone e chissà, questa crisi passerà”. Parole che
sembrano però quasi precorrere in chiave scherzosa quelle semplici, quasi umili, ma accorate
e molto serie, pronunciate dal presidente Mujica al Summit ambientale “Rio+20”del 2012. Un
discorso che dall’estate scorsa continua a fare il giro del mondo e ad essere rilanciato in più
lingue e da più fonti stampate e in internet; e che costituisce uno dei motivi per l’attribuzione
del Premio Mediterraneo per l'etica nella politica all’ex-tupamaro. Quella che segue è la tra-
duzione curata da “Noi, i Giardinieri di Gaia” pubblicata dall’Associazione culturale
Milanocosa
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Roma dovra' attendere altri 15 giorni per conoscere il nome del suo nuovo
Sindaco. Si deciderà al ballottaggio il futuro sindaco di Roma. Quindici gior-
ni decisivi per Gianni Alemanno, primo cittadino uscente e Ignazio Marino,
candidato del centrosinistra arrivato alla sfida per il Campidoglio dalle prima-
rie. Il primo nodo da affrontare per i due sfidanti saràl'astensionismo record
registrato in questa prima tornata elettorale: un romano su due ha disertato le
urne. Nella capitale, infatti, ha votato soltanto il 52,80%, con un calo del nume-
ro dei votanti pari al 20,86% degli elettori.Una battaglia a due che vede da una
parte Ignazio Marino, chirurgo approdato alla politica, appoggiato da una coa-
lizione che va dal Partito democratico a Sinistra ecologia e libertà, e dall'altra
Gianni Alemanno, con alle spalle cinque anni alla guida del Campidoglio, che
può contare sull'appoggio di Pdl, la Destra, Fdi. Un'ipotesi quella del ballot-
taggio che dalla chiusura delle urne si è andata concretizzando proiezione dopo
proiezione con, a quasi metà scrutinio (1.204 sezioni scrutinate sulle 2.600
totali), Alemanno al 30,1% delle preferenze eMarino in testa con il 42,9%. E
già a metà pomeriggio sono arrivate i primi commenti da parte dei candidati.
"Grazie ai cittadini e alle cittadine che si sono recati a votare, davvero grazie.
Questo dimostra - ha commentato Marino dal comitato di via Cristoforo
Colombo - che c'è voglia di cambiare pagina". 

Sventurata la terra che ha bisogno di eroi. Sventurata
la squadra che ha bisogno di un allenatore per darsi
un aplomb. È un eroe Rafa Benitez? Avrà un aplomb
il Napoli con Rafa Benitez? C’è eccitazione per l’ar-
rivo del bandolero madrileno con quella faccia un po’
così, a paella. Rafa Benitez emoziona? Belen
Rodriguez, sì. Rafa Benitez, no. Perché siamo uomini
e non caporali.

Rafa Benitez non mi emoziona. Ma il difetto sta nella
mia testa e nel mio cuore perché sono “cresciuto” col
petisso Pesaola e col leone Vinicio che sono stati gli
allenatori azzurri che mi hanno emozionato. Ecco, il
petisso e il leone rispondevano esattamente alla prete-
sa di De Laurentiis, oggi, di avere un tecnico che ami
Napoli prima della squadra. 

E' morto a Roma Little Tony. Il can-
tante - che aveva 72 anni ed era origina-
rio di Tivoli (Roma) - era malato. Il deces-
so è avvenuto a Villa Margherita, dove
era ricoverato da tre mesi. I funerali si
svolgeranno giovedì al Divino Amore. 

Ancora nessuna risposta alle nostre e–mail da parte del Comites, nessun reo confesso, con il coraggio di dire: “Non
abbiamo fatto nulla” ( a parte Franco Magno).  Ma senza dubbio una certezza. Qualcuno che lavora nel Comites c’è.
Nella nostra inchiesta si é parlato molto spesso di lei, Filomena Narducci. Che risposte non ha volute dare, peró.
Nemmeno una. Che si senta colpita dalla nostra inchiesta, forse ancora più del suo entourage? Ma che aldilà delle cri-
tiche che possa o meno meritare bisogna riconoscere che si dà da fare. Si muove per la collettività, dedica il proprio tempo
libero a questa. Ma ahinoi, non può certo dirsi attorniata da una squadra di valenti collaboratori. Alcuni di loro hanno
anche lavorato nel passato, e a ritmo serrato ( i Magno,  i Costanzelli…) ma che dovrebbero cominciare a “passare la
mano”. Soprattutto per la loro non piú giovane etá. Chiariamoci, non é una loro colpa, anzi,  e il fatto che siano ancora
lí,  dimostra un attaccamento non comune alle istituzioni. Ma sarebbe ora che passassero lo  scettro ad altri…
Con tanti e tanti ringraziamenti…

Il Partito Democratico tiene, il Pdl arranca, il Movimento 5 Stelle arri-
va terzo, ma terzo staccato. Le elezioni comunali consegnano un quadro
già diverso rispetto a quello delle politiche del 25 e 26 febbraio.
Innanzitutto nel numero dei votanti: affluenza in calo forte, anche rispet-
to alle comunali precedenti, e affluenza in picchiata a Roma dove un cit-
tadino su due ha scelto di rimanersene a casa nonostante avesse a dispo-
sizione un metro e venti di scheda in cui scegliere un candidato.
Il primo dato, forse parzialmente sorprendente, è che il Pd tiene quasi
ovunque. Sorprendente perché i sondaggi post elezioni lo davano in calo
e perché, dopo il travagliato addio di Bersani e la brutta figura dell’ele-
zione del presidente della Repubblica, la brutta figura elettorale era una
possibilità concreta. Invece il Pd tiene a Roma, dove Ignazio Marino è
sopra il 40%, e Gianni Alemanno insegue staccato di una decina di punti.

segue a pag.2
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IMMINENTE IL CAMBIO DI GUARDIA ALL’AMBASCIATA D’ITALIA IN URUGUAY

ELEZIONI AMMINISTRATIVE

Roma al ballottaggio, affluenza choc
Marino oltre il 40%, malissimo M5S

Aspettando Rafa Benitez

Le is t i tuz ion i  i ta l iane in Uruguay:
cosa hanno fat to e che cosa fanno?

“L’Uruguay è un paese magico, magico, magico. Come
ho scoperto un’ennesima volta, pensate un po’, in Trentino,
a Rovereto… nel mitico museo d’arte moderna conosciuto
come Mart…per l’omaggio dedicato da Mario Botta al

“signore dei mattoni”, ovvero all’ingegnere-architetto uru-
guaiano Eladio Dieste …riflettendo sul modo in cui l’intelli-
genza e la sensibilità possano tracciare nel mondo, ad onta
delle distanze e della dilagante insensibilità di molti, nastri
luminosi d’argento.

A "Gente d'Italia" un certificato 
di "italo-uruguagite"cronica....

Leggeri se ne va: arriva Palladino?

segue a pag.7

DI PIETRO MARIANO BENNI

Pd tiene, Pdl insegue
M5S terzo e staccato

La notizia, confermata solo ufficiosamente negli
ambienti della Farmesina, era comunque “nell’aria”…
L’ambasciatore Massimo Andrea Leggeri torna anzitem-
po a Roma. Non conosciamo i motivi del suo rientro
anticipato in Italia. Ci atteniamo, quindi,giornalistica-
mente a informare i  nostri lettori dell’imminente avvi-
cendamento. L’ambasciatore Vincenzo Palladino é in
Cile. Ben conosciuto e molto stimato in Sudamerica é
nato a Napoli nel dicembre del 1950 e nel capoluogo par-
tenopeo si é laureato  in Giurisprudenza nel 1973. Dopo

un corso di perfezionamento in Relazioni Internazionali,
é entrato in Carriera Diplomatica nel 1975.Nel corso
della  carriera ha ricoperto vari importanti incarichi in
Somalia, a Parigi, Malta, Buenos Aires (dove è stato
Console generale e successivamente Ministro), oltre che
alla Farnesina. Nominato Ministro Plenipotenziario nel
giugno 2000, nel gennaio del 2008 ha assunto l’incarico
di Vice Direttore Generale per gli Italiani all’Estero e le
Politiche Migratorie. Dal novembre 2009 è
Ambasciatore d’Italia in Cile.   

E' morto 
a Roma 
Little Tony 

DI STEFANIA PESAVENTO

DI MIMMO CARRATELLI
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La Fondazione Mediterraneo,
che consegnerà il Premio
Mediterraneo alle Istituzioni al
Presidente Mujica il prossimo 4
giugno, considera l’Uruguay un
Paese simbolo per quanto riguar-
da l’etica nella politica. L’unico
al di fuori del Mediterraneo a
condividere quei valori tipici del
Mare Nostrum. “Un Paese cen-
trale nel continente sudamerica-
no che svolge un ruolo importan-
tissimo e degno di riconoscimen-
to in quella che a buon diritto ci
sembra la rinascita del sud
America” ci spiega al telefono da
Napoli il fondatore di
Fondazione Mediterraneo
Michele Capasso. “Proposto nel
1997 dai Capi di Stato del
Mediterraneo riunitisi a Napoli
con 2.000 esponenti della società
civile e tanti giovani, il Totem
della Pace è ormai un simbolo
conosciuto in tutto il mondo”
L’Ing. Capasso, che prima di
decidere di dedicarsi completa-
mente alla diffusione della Pace
all’inizio degli anni Novanta, era
un architetto e ingegnere rinoma-
to in diversi Paesi, sintetizza così
il significato della vela creata
dall’artista Mario Molinari, repu-
tato scultore e pittore piemonte-

se, sensibile alle tematiche di
pace e dialogo tra le culture.
“Molinari ha collaborato con la
Fondazione Mediterraneo,
creando un simbolo unico e
orami famoso in tutto il mondo“.
Realizzando una scultura che
oggi è presente ad esempio, in
Marocco, Terra Santa e Italia,
Molinari ha pensato alla vela
perché “simboleggia il viaggio, il
mare. Questo Nostro Mare che è
stato culla della civiltà, teatro di
scontri e battaglie tra le genti
che lo abitavano ma anche e
soprattutto di scambi di
merci e di saperi. Un mare
celebrato nel mito dove
Ulisse si perse, continuando
a vagare nella sua disperata
ricerca della via del ritorno.
La vela che si tinge di rosso,
all’alba e al tramonto, alla par-
tenza ed al ritorno nel ritmo,
immutabile, dell’Universo”.

Un riconoscimento, il Totem
della Pace, che viene concesso a
personalità, come il Presidente
palestinese Ab  MÇzen, ma
anche a città che diventano così
parte integrante della rete delle
Città della Pace. Assunto da 187
Paesi nel mondo come immagine
del dialogo e dell’unione rappre-
senta anche la “Maison de la
Paix – Casa Universale delle
Culture di Napoli ed è il fiore
all’occhiello delle attività orga-

nizzate da Capasso. “Nel 1997, i
Capi di Stato concordarono sul
fatto che era necessario trovare
un simbolo in comune con il

mondo arabo per rappresentare
la pace. A partire dal 2009 mi
dedico personalmente alla sua
diffusione nel mondo, ma non
siamo ancora approdati in Sud
America, cosa che avverrà a
breve spero, confido che concre-
teremo il progetto nell’anno in
corso”.
Proprio alla fine degli anni
Novanta, collaborando con l’arti-
sta Molinari, la Fondazione
Mediterraneo decise di realizzare
un Totem con una struttura di
poliestere e acciaio all’interno
con un involucro esterno in
cemento, dipinto con i colori
caratteristici della pace. “Di
totem ne abbiamo distribuiti già
parecchi. Ce ne sono di simboli-
ci, come quelli che vengono
consegnati ai Capi di
Stato, ma anche di impo-
nenti, come quello alto
100 metri che si trova nel
sito del Battesimo in Terra
Santa”.
C’è un Totem importan-
tissimo alla Farnesina,
dedicato ai militari italia-
ni rimasti uccisi in
Afghanistan e c’è quello
di Torino, l’unico Totem
tricolore, inaugurato il 4
maggio 2011 in occasione
dei 150 anni dell’unità
d’Italia. “Esistono tre
principali tematiche rela-
tive al Totem: la pace, per
cui si è scelta
Gerusalemme, il rispetto
della legalità e la lotta
contro la mafia per le
quali la Sicilia si è rivela-
ta la regione più adatta e

l’etica nella politica”. Per questa
la sede non sarà una città del
Mediterraneo, bensì una città
d’eccezione. Montevideo.
Esatto, la capitale dell’Uruguay,
scelta tra molte altre come la più
adeguata per un premio all’etica
nella politica di importanza inter-
nazionale. “L’Uruguay sarà l’u-
nico Paese in America Latina a
contare con questo simbolo”.
“Saremo noi” ci spiega Capasso
“ad incaricarci di trasportare l’o-
pera, ma per la parte esterna in
cemento e la pittura dovremmo
trovare qualche appoggio ester-
no. Servono circa 100.000 euro
per un’opera alta 16 metri. Serve
solo il cemento armato, per la
pittura speciale possiamo inter-
venire noi. In generale gli altri
Paesi si incaricano delle spese,
ma in questo caso speciale abbia-
mo deciso di impegnarci in
prima persona. Vorremmo che
l’Uruguay fosse una meridiana
speciale e centrale, per
l’America Latina che rinasce. Un
Paese piccolo ma di fondamenta-
le importanza, Informeremo il
Presidente Mujica quando rice-
verà il Totem che consegniamo
ai Capi di Stato, uno dei 180 che
abbiamo preparato con il
Presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano. Gli diremo
che l’Uruguay è l’unico stato
extramediterraneo con valori
mediterranei che abbiamo indivi-
duato. Perché è un Paese aperto e
simbolo di rinascita e pace”.   

MIChELE CAPASSO:"L’Uruguay sarà l’unico Paese
extra-Mediterraneo a ricevere il Totem della Pace"

di

STEFANIA PESAVENTO

*
A COLLOQuIO CON IL PRESIDENTE DELLA FONDAzIONE CHE IL 4 gIugNO PREMIERA' MuJICA A NAPOLI

Queste le motivazioni dell'assegnazione del premio: "Il Presidente dell’Uruguay José Mujica è un esempio virtuoso di dedizione
al “Bene Comune”, con al centro le fasce più deboli e bisognose della società. In un mondo invaso da interessi particolari, in cui
in ogni ambito sociale, politico e religioso si persegue soltanto un misero “Amore peril Potere”, egli ha saputo dare voce, senso e
forza al suo "Potere dell’Amore", che significa vivere in umiltà, dimostrando con i fatti che il potere non deve cambiare le per-
sone, ma rilevarne l’essenza più profonda".

CHI E' CAPASSO
Michele Capasso è nato a Torre del Greco (Napoli) il 14 giugno del 1954.
Fotografo, gallerista e pittore, tra il 1978 e il 1995 ha svolto con successo
l'attività di ingegnere ed architetto, realizzando oltre 500 opere in vari Paesi
del mondo. Colpito dagli effetti devastanti della guerra nella ex Jugoslavia,
dove soleva recarsi con la sua famiglia da bambino, ha deciso di
impegnarsi personalmente per costruire il dialogo e la pace nello spazio
euromediterraneo, lasciando il proprio lavoro e impegnandosi
esclusivamente in questo. Nel 1995 ha fondato con Caterina Arcidiacono
la Fondazione Mediterraneo per il Dialogo tra le Società e le Culture con
sede centrale a Napoli. Tra gli aderenti alla Fondazione istituzioni
internazionali e uomini e donne importanti come Predrag Matvejevic',
Nullo Minissi, Claudio Azzolini, Wijdan Al-Hashemi, Wassyla Tamzali,
Manuel Vazquez e Montalban.
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"Il Nord è sull'orlo di un baratro che trascinerebbe tutto il nostro Paese indietro di
mezzo secolo''. E' l'allarme lanciato dal presidente di Confindustria, Giorgio
Squinzi nella sua relazione all'assemblea annuale. ''Per tornare al nord trainante -
dice- le vie sono quelle che abbiamo detto: credito, fisco, giustizia, semplifica-
zione, infrastrutture, uno stato amico''.Per il leader degli industriali, "la mancan-
za del lavoro è la madre di ogni male sociale''. Una situazione, questa, che ''va
affrontata in maniera strutturale e con equilibrio, intervenendo sul costo, sulla
produttività, sulle regole''. ''Da paese manifatturiero non possiamo permetterci la
differenza di competitivita' rispetto ai nostri concorrenti. In Italia da anni il costo
del lavoro sale, in Germania scende. Le nostre imprese pagano di più, i nostri
lavoratori guadagnano di meno'', sottolinea Squinzi, rilanciando la necessità di
ridurre il cuneo fiscale che nel 2012 è stato oltre il 53% del costo del lavoro, ''tra
i più elevati dell'area Ocse''.

Il caffè lo preferisce macchiato? Davvero lo
gradisce con quattro gocce di latte? Bene, nes-
sun problema. Anzi no, il problema c’è: adesso
la macchia si paga. Costa dieci centesimi.
Gratis addio, si paga tutto. Comanda la crisi e
non è il caso di dire facciamone una ragione,
visto e provato che l’abbiamo già fatto. Il caffè
macchiato non costa più come la tazzina di

caffè. Bisogna aggiornarsi, già fatto in alcune
città d’Italia. E sparirà pure il cioccolatino di
cortesia, l’abitante gentile del piattino della taz-
zina. Spariscono le vecchie, belle abitudini, pic-
coli ma significativi simboli della gentilezza ita-
liana e di quella voglia/necessità di dare al
cliente di tutto e di più, senza sovrapprezzi. 

segue a pag.2
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IL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA LANCIA UN APPELLO AL GOVERNO SU LAVORO E SUL FISCO

Squinzi:"Italia sull'orlo del baratro"

In Italia gratis addio, si paga tutto

I giochi sono praticamente fatti. In
queste ore sta nascendo il Napoli di
Rafa Benitez. I colloqui fra l’ex allena-
tore del Chelsea e il dsRiccardo Bigon
sono stati fittissimi per tutta la giornata
di ieri: il tecnico spagnolo è negli Stati
Uniti in queste ore, alle prese con l’ulti-
mo impegno ufficiale sulla panchina
dei Blues. Ma al telefono e via mail sta

cominciando a pianificare la stagione futura, programmando
anche le strategie di mercato. Ieri pomeriggio c'é stato l’incontro
decisivo fra De Laurentiis e Bigon con il procuratore di Benitez,
Manuel Garcia Quillon, finalmente arrivato in Italia con alcuni
legali di fiducia proprio per studiare i dettagli di un contratto non
proprio semplice da stilare e che legherà il tecnico madrileno alla
società azzurra fino a giugno 2015, con una opzione di un’altra sta-
gione a favore del club azzurro.

Rafa Benitez é il nuovo allenatore del Napoli

Per l'agenzia di stampa uruguayana
Uypress diretta da Esteben Valenzi questo
giornale  "cuando habla de Uruguay no
pierde oportunidad para resaltar los
hechos negativos".  Noi rigettiamo sdegno-
samente questa frase che riteniamo falsa
ed offensiva. Uypress non ha espresso una
opinione, com'é giusto che faccia un'agen-
zia di stampa sul lavoro di colleghi in que-
sto Paese, ma ci ha accusato di mettere in
luce sempre e soltanto i fatti negativi
dell'Uruguay. Un'accusa, ripetiamo, infon-
data e che ci ha molto amareggiato.  In
attesa quindi di una smentita dell’agenzia
Uypress sull’argomento continuiamo a
chiedere  a personaggi della collettivitá
italo-uruguayana e politici uruguaiani la
seguente domanda:"Gente d'Italia denigra
l'Uruguay?  
“Il vostro è un buon giornale che tratta

con obiettività molti temi uruguayani –
spiega Jorge Saravia, senatore della
Repubblica - un giornale che seguo e che
ritengo rispettare i principi del mondo
giornalistico, conservando un certo grado
di qualità. 

Jorge Saravia, senator:”Assolutamente
Fate un prodotto di eccellente qualitá..."

GENTE D'ITALIA DENIGRA L'URUGUAY?

segue a pag.2

DI fRANCO ESPOSITO

Mujica andrá anche in Italia e riceverà
il Premio Mediterraneo per le Istituzioni 

IL PRESIDENTE PARTITO IL 22 MAGGIO DA MONTEVIDEO  E' IMPEGNATO IN UN LUNGO VIAGGIO DIPLOMATICO DI 49MILA KILOMETRI

Il Premio Mediterraneo 2013
per le istituzioni, sarà conse-
gnato al “Pepe” nella città
Partenopea martedì 4 giu-
gno. Una grande soddisfazio-
ne per l’Uruguay intero, che
grazie al suo Presidente non
convenzionale sta acquisen-
do sempre più rilievo a livello
internazionale.  



Dal 22 maggio fino al 5 giu-
gno, Mujica é impegnato in un
viaggio di 49.000 chilometri.
Circa 90 diverse attività pro-
grammate, in varie città, tra le
quali Parigi, Madrid, Santiago de
Compostela, Pechino, Bilbao e
Città del Vaticano. Banchetti di
rappresentanza, incontri per
rafforzare le relazioni commer-
ciali e anche un riconoscimento
importante. Il Premio
Mediterraneo 2013 per le istitu-
zioni, che sarà consegnato al
“Pepe” nella città Partenopea
martedì 4 giugno. Una grande
soddisfazione per l’Uruguay
intero, che grazie al suo
Presidente non convenzionale
sta acquisendo sempre più rilie-
vo a livello internazionale. Di
seguito riportiamo la motivazio-
ne del premio. “Un esempio
virtuoso di dedizione al “Bene
Comune”, con al centro le
fasce più deboli e bisognose
della società. In un mondo
invaso da interessi particolari,
in cui in ogni ambito sociale,
politico e religioso si persegue
soltanto un misero “Amore per
il Potere”, egli ha saputo dare
voce, senso e forza al suo
Potere dell’Amore”, ha real-
mente spiegato al mondo “che
significa vivere in umiltà,
dimostrando con i fatti che il
potere non deve cambiare le per-
sone, ma rilevarne l’essenza più
profonda”. Mujica, sempre più
popolare, anche in Italia. Un
primo passo questo, forse, per
future e più importanti e fruttuo-

se relazioni politiche ed econo-
miche tra i nostri due Paesi. I
Premi Mediterraneo vengono
consegnati dal 1996 (e sono
ormai tra i più prestigiosi a livel-

lo internazionale) a personalità
di tutto il mondo per il loro
impegno politico, culturale e
artistico. O perché hanno lavora-
to per ridurre le tensioni, le dif-

ferenze cultural, diffondendo i
valori condivisi nell'area del
Grande Mediterraneo. Così suc-
cede che oltre a Mujica venga
premiato Lucio Dalla, per la
categoria “Arte e Creatività”
(“La sua espressione artistica si è
caratterizzata specialmente sul
“Mare”: quel Mediterraneo sul
quale tante volte ha navigato,
traendo ispirazione per le sue
composizioni più belle ed uni-
versali”). Ma anche Eni, per
l’impegno a livello di energia e
sviluppo sostenibile, Ban ki-
moon per la Pace e l’imprendito-
re Maurizio Marinella (delle cra-
vatte Marinella di Napoli) per la
categoria Economia e Impresa
(“La scelta di rimanere a Napoli
quale fulcro della produzione e
vendita della produzione princi-
pale della sua azienda, le
"Cravatte Marinella", conferma-
no il valore etico dell'Impresa
per il rilancio di una grande città
capace di “Pensare Europeo” e
Respirare Mediterraneo”). La
Fondazione Mediterraneo, nata
dall’impegno personale
dell’Ingegner Michele Capasso,
è ormai un organismo prestigio-
so che ha sede in vari Paesi e si
impegna in diversi campi, dai
diritti umani, alla pace, passando
per il rispetto della legalità. Il
fatto di aver scelto proprio
Mujica per il premio alle istitu-
zioni, conferma una volta di più
l’unicità e le qualità del
Presidente uruguayo.

VENERDI’  24  MAGGIO  20138 l  LA GENTE D’ITALIA

El 21 de abril de 2013  en la ciudad de Pando, falleció a sus 89
años  don Erminio Favretto.Fue fundador y muchos años
Presidente del Círculo Italiano de Pando, siendo Presidente de
Honor hasta la fecha de su partida. No se puede expresar con
palabras todo lo que su personalidad representó para el Círculo y
para la sociedad de Pando. Solo nos resta agradecer el haber
compartido con él, innumerables jornadas donde disfrutamos  de su
sabiduría. Al cumplirse un mes de su pérdida física, el Círculo
Italiano de Pando, su esposa e hijos agradecen por este medio las
condolencias recibidas e invitan a una misa en su memoria,
auspiciada por el Obispo de Canelones, a realizarse el próximo
domingo 26 de mayo en la Parroquia de la Inmaculada Concepción
de Pando a las 17 y 30 hs.

CIRCULO ITALIANO DE PANDO

CONVOCAZIONE
Il CIRCOLO GIULIANO dell’ URUGUAY

convoca tutti i Soci all’ ASSEMBLEA GENERALE
ORDINARIA che si svolgerà sabato 25 maggio 2013, alle ore
17 nella “Missione Cattolica Italiana”, Av.da Luis A. de
Herrera 2231 MontevideO, con il seguente ORDINE DEL
GIORNO:
1) Lettura e approvazione del verbale dell’Assemblea del 26
aprile 2009.
2) Lettura e considerazione della Memoria e Bilancio
dell’Esercizio 2009-2012.
3) Nomina della Commissione Elettorale ed Elezioni delle
Autorità per il biennio 2013-2015.
4) Questioni varie.
Secondo l’ Art. 13 dello Statuto Sociale, l’Assemblea Generale
Ordinaria si riunirá validamente con il numero di Soci presenti
all’ ora fissata in questa Convocatoria.
CONSIGLIO DIRETTIVO
Pablo Castrillejo, Segretario; Dario Pribaz Presidente

CIRCOLO GIULIANO dell’URUGUAY

*IL PRESIDENTE PARTITO IL 22 MAGGIO DA MONTEVIDEO  E' IMPEGNATO IN UN LUNGO VIAGGIO DIPLOMATICO DI 49MILA KILOMETRI

Mujica andrá anche in Italia e riceverà
il Premio Mediterraneo per le Istituzioni 

dalla nostra redazione

DI  MONTEVIDEO

Il Premio Mediterraneo 2013 per le istituzioni, che sarà consegnato al “Pepe” nella città Partenopea mar-
tedì 4 giugno. Una grande soddisfazione per l’Uruguay intero, che grazie al suo Presidente non conven-
zionale sta acquisendo sempre più rilievo a livello internazionale. Di seguito riportiamo la motivazione del
premio. “Un esempio virtuoso di dedizione al “Bene Comune”, con al centro le fasce più deboli e biso-
gnose della società. In un mondo invaso da interessi particolari, in cui in ogni ambito sociale, politico e reli-
gioso si persegue soltanto un misero “Amore per il Potere”, egli ha saputo dare voce, senso e forza al suo
Potere dell’Amore”...

CONSOLATO D’ITALIA A MONTEVIDEO

Il Console Cinzia Frigo invita la collettività

italiana a prendere parte alla cerimonia della

proclamazione della Repubblica Italiana,

che si terrà domenica 2 giugno in

Montevideo presso la “Casa degli Italiani”,

Av. 8 de Octubre 2655, ore 18:00.

Alla cerimonia presenzieranno

l’Ambasciatore d’Italia Massimo Andrea

Leggeri ed  i rappresentanti di COMITES e

CGIE.

Si ringrazia il COMITES per la disponibilità

dei locali e per la cortese  collaborazione.

Montevideo, 23 maggio 2013

Il Console

Cinzia Frigo




